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ESPOSIZIONE 
MONDIALE 
DEL MOTOCICLISMO 


TI ASPETTIAMO! 

PADIGLIONE 13 STAND M79 

DAL 19 AL 22 NOVEMBRE 2015 


MOTOCROSS 


SPETTACOLO 


PREPARATI ALL’EVENTO PIU ORANGE DELL’ANNO 


TROFEO \\V 


L’ATTESA E FINITA... E ORA DI PROVARLE! 


I MODELLI KTM 0FFR0AD 2016 SONO ARRIVATI, 
VIENI A SCOPRIRLI SUL LORO TERRENO IDEALE! 


PER CONOSCERE LE DATE DEI TEST 0FFR0AD VISITA IL r 
sito www.ktminfoservice.it E PER MAGGIORI INFO tt» 
CONTATTA IL TUO CONCESSIONARIO DI FIDUCIA. 


B a PROVA TROFEO KTM 


MAX GIUSTI SHOW 


PARTENZA DAL CENTRO 
STORICO DI ESANATOGLIA (MC) 


CENTRO STORICO DI 


ESANATOGLIA (MC) 


enouR 


1° KTM MX CONTEST 

9 CR0SSDR0M0 GINA LIBANI 
REPETTI - ESANATOGLIA (MC) 


GAI ! DOMENICA 25 OTTOBRE 
PROVE SABATO 24 OTTOBRE 


GARA DOMENICA 25 OTTOBRE 
PROVE SABATO 24 OTTOBRE 


SABATO 24 OTTOBRE 
A SEGUIRE APERITIVO 




READY TO RACE 

»www.ktm.com 


READY TO RACE 
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WORLDMX // MXGP - MX2 // ROUND #17-18 


Tim Gajser sul 
podio di Glen Helen 
mostra con orgoglio 
la targa “oro” che 
lo consacra Cam¬ 
pione del Mondo 
MX2-2015. 
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M essico e America, 
America e nuvole 
sul mondiale moto¬ 
cross, ma non solo. Prima 
di parlare della “tempesta” 
di infortuni caduta sulla 
stagione 2015, onore ai 
vincitori. Nella MXGP nes¬ 
suna previsione da fare e 
infatti, con il titolo ben sal¬ 
do nelle mani di Romain 
Febvre, la doppia trasfer¬ 


ta in Messico e America 
ha fatto da passerella al 
francese che, per comple¬ 
tare al meglio la stagione, 
si è aggiudicato entrambi i 
successi assoluti, portan¬ 
do a otto le vittorie com¬ 
plessive. In una escalation 
iniziata in Francia con la 
prima vittoria in carriera 
nella massima categoria, 
“RoRò” è salito alla ribalta 


delle cronache riportando 
in Francia il titolo della 
massima cilindrata, con 
una progressione di risul¬ 
tati incredibili che lo hanno 
portato a una strameritata 
vittoria. Previsioni che non 
lasciavano spazio a stra¬ 
volgimenti nemmeno per 
le posizioni del podio dove 
si è piazzato, nell’ordine, 
il duo HRC, Paulin - Bo- 




ln questa foto è 
racchiuso tutto il 
finale di campionato 
della MX2. Jonass 
(41) cerca invano di 
contrastare Gajser 
per la vittoria del 
titolo iridato. 


bryshev. Se per il francese 
si è trattato di una stagio¬ 
ne più nuvolosa che alla 
luce del sole, con i soliti 
alti e bassi di rendimento 
che lo hanno escluso dalla 
lotta per il vertice fin dalle 
prime gare, per il russo 
invece, possiamo parlare 
di un campionato a ciel 
sereno come non gli era 
mai capitato, soprattutto 


da quando veste i panni 
“alati” di Honda. Quattro 
volte a podio (due volte 
secondo e due terzo) il 
russo non ha praticamente 
commesso errori e rispetto 
alle stagioni passate ha di¬ 
mostrato una consistenza 
che lo ripaga con la meda¬ 
glia di bronzo 2015. Scor¬ 
rendo velocemente verso 
il basso la classifica, salta 


all’occhio la quarta posi¬ 
zione di Shaun Simpson. 
Linglese, privato di lusso 
con gestione familiare 
della squadra con la quale 
corre (il meccanico è suo 
padre), ha vinto due GP 
(Lommel e Assen) entram¬ 
bi sulla sabbia e ha meri¬ 
tato la “chiamata” in sella 
alla moto factory (quella di 
De Dycker) per le ultime 
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Thomas Covington 
ha vinto a sorpresa 
il GP del Messico. 

Favorito da due 
partenze al vertice, 
il ragazzino “made 
in USA” non si è 
lasciato sfuggire 
un’occasione più 
unica che rara. A 
Glen Helen è rien¬ 
trato nei “ranghi” 
di centro classifica 
(tredicesimo). 





Max Anstie negli 
ultimi due GP si è 
dovuto districare in 
mezzo agli avversari 
non riuscendo a 
confermarsi al verti¬ 
ce come fatto nelle 
precedenti gare. 
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Benoit Paturel è sa¬ 
lito sul terzo gradino 
del podio nella gara 
messicana di Leon 
confermando che 
il vivaio francese 
non smette mai di 
sfornare piloti in 
grado di arrivare al 


gare disputate. A chiu¬ 
dere la “top five”, il vice 
campione del mondo del 
2014, Jeremy Van Hore- 
beek. Nemmeno una delle 
peggiori previsioni poteva 
prevedere il “freddo” piaz¬ 
zamento di “The Jerre”, 
capace lo scorso anno di 
infilare una sequenza di 
podi da record (tredici). 
Passando al “meteo” della 
classe minore; se preve¬ 
dere la vittoria di Febvre in 
MXGP era come prevede¬ 
re di annullare per pioggia 
il GP del Qatar, mettere in 
previsione la vittoria di Tim 
Gajser in MX2 era come 
aspettare la neve a Rimini 
a ferragosto. Nemmeno la 
più “variabile” delle pro¬ 
spettive iniziali aveva dato 
per vincente lo sloveno 


che, dopo una stagione 
2014 regolare e soprat¬ 
tutto in crescita (quinto al 
termine), ha meritato la 
vittoria assoluta. Il campio¬ 
nato dei giovani, al quale 
partecipano solo gli under 
23, ha visto piazzarsi al 
secondo posto Pauls Jo- 
nass. Diciottenne, (Kalve- 
ne -13 gennaio 1997) sei 
mesi più giovane di Gajser 
(Ptuj - 9 agosto 1996), è 
stata la vera rivelazione 
del mondiale 2015 dopo 
un 2014 che lo aveva visto 
fare la spola tra europeo e 
mondiale, ma con qualche 
problema fisico e scarsi 
risultati (ventiquattresimo 
con 7 GP all’attivo). Ha 
completato il podio della 
MX2 Max Anstie, capa¬ 
ce anche lui di portare a 


termine una stagione priva 
di grossi sbalzi di “tem¬ 
perature” come ci aveva 
abituati nella stagione 
scorsa. Assente in Thai¬ 
landia, qualche “zero” di 
troppo per problemi tecni¬ 
ci, l’inglese poteva anche 
aspirare a qualcosa di più, 
ma la medaglia di bron¬ 
zo 2015 dovrebbe averlo 
soddisfatto a pieno. Ritor¬ 
nando sulla classifica della 
MXGP, a partire dalla quin¬ 
ta posizione di Jeremy Van 
Horebeek, si apre la lunga 
lista degli infortunati di 
questa stagione. Racchiu¬ 
si in venti posizioni (fino 
al ventiquattresimo della 
classifica finale) troviamo 
sedici piloti che si sono in¬ 
fortunati nel corso dei GP 
2015. Nemmeno a preve- 




Grande exploit di 
Kalvin Vlaanderen 
in Messico dove è 
riuscito a mantene¬ 
re il ritmo di gara 
dei migliori e si è 
classificato al setti¬ 
mo posto assoluto 
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Shane McEIrath, 
terzo e secondo 
nelle due manche di 
Geln Helen. 



dere il peggiore “tsunami” 
della storia del moto¬ 
cross si poteva pensare 
a tanto, ma i dati parlano 
chiaro, purtroppo. Fiumi 
di parole si sono spesi 
sul perché e per come 
questi numeri aumentano 
velocemente come l’ac¬ 
qua alta a Venezia duran¬ 
te l’alta marea, ma il dato 
di fatto che rimane dice 
che è tempo di fermarsi 
a riflettere. Prima che le 
intemperie degli infor¬ 
tuni portino a qualcosa 
d’irreparabile, è giunto 
veramente il momento 


di pensare e soprattutto 
di capire come interve¬ 
nire per arginare questo 
fenomeno, assolutamen¬ 
te non naturale. Una lista 
che aumenta in maniera 
esponenziale se passia¬ 
mo alla classifica MX2. 
Sei piloti su dodici (dal 
quarto al quindicesimo) 
si sono infortunati, che 
sommati a quelli messi in 
elenco dalla MXGP, fan¬ 
no ventidue su trentadue. 
Una proporzione gigante¬ 
sca anche per uno sport 
come il motocross. La 
matematica parla chiaro: 


trentadue infortunati su 
trentanove in classifica 
(24 in MXGP, 15 in MX2) 
sono l’esatto 82% del 
totale. Forse... “un po’ 
troppo”. Ora ci aspetta un 
lungo e, agonisticamente 
parlando, gelido inverno, 
senza gare. Speriamo 
che le lunghe serate 
passate di fronte al cami¬ 
netto, rileggendo e ana¬ 
lizzando le classifiche di 
questo campionato, porti 
consiglio a chi sta prepa¬ 
rando la stagione degli 
equinozi e dei solstizi, del 
meteo-motocross 2016. 



Samuele Bernar¬ 
dini. Tanta grinta 
e tanta forza fisica 
perii pilota toscano 
che ha commesso 
qualche errore di 
troppo dopo aver di¬ 
mostrato una buona 
velocità in parec¬ 
chie occasioni. 



Ivo Monticelli co¬ 
perto da una spessa 
coltre di fango nella 
gara disputata a 
Leon (Messico) 
dove ha concluso al 
tredicesimo posto il 
GP. Dodicesimo as¬ 
soluto invece, nella 
gara successiva a 
Glen Helen (USA). 
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Glen Coldenhoff, 
quinto assoluto nei 
due GPa chiusura 
della stagione 2015. 


Shaun Simpson ha 
chiuso al secon¬ 
do posto il GP in 
Messico, mentre in 
USA ha dovuto fare i 
conti con una caduta 
che gli ha procurato 
un grosso ematoma 
alla schiena e due 
“zeri” in classifica. 






Anche in Messico 
a America, Jeremy 
Van Horebeek ha 
chiuso il 2015 
nell’anonimato di 
centro classifica, 
come fatto in quasi 
tutti i GP preceden¬ 
ti. A parte i due podi 
(Uddevalla, Manto¬ 
va) il vice campione 
del mondo 2014 non 
ha mai brillato. 
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Marvin Musquin, 
gioco forza schiera¬ 
to nella MXGP per 
la discriminante 
dell’età (non è 
under 23) ha chiuso 
il GP-USA con un 
decimo posto e un 
ritiro. 
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Max Nagl, soltanto 
settimo in Messico, 
ha chiuso la stagio¬ 
ne con un doppio 
“zero” a Glen Helen 
forse ancora alle 
prese con i postumi 
dell’infortunio alla 
caviglia che gli ha 
compromesso la 
stagione dal GP di 
Germania in avanti. 






Davide Guarneri, 
dopo la parentesi 
enduristica della 6 
giorni, è tornato in 
sella alla moto da 
cross a Glen Helen. 
Quindicesimo a fine 
GP. 
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Campione uscente 
(dopo sei titoli con¬ 
secutivi), Antonio 
Cairoli è tornato in 
gara in America. 

La condizione fisica 
migliore non è stata 
raggiunta, ma nei 
pochi sprazzi di 
competizione che 
si è messo in luce, 
ha dimostrato per 
l’ennesima volta 
che il suo talento è 
intatto. Il 2016 lo 
aspetta tra i prota¬ 
gonisti. 
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Romain 

Febvre 

Al primo anno in 
MXGP è stata la vera 
rivelazione della sta¬ 
gione e ha meritato il 
titolo alla grande. Nel 
momento di massimo 
sforzo, quando tutti lo 
aspettavano “al varco” 
dell’eventuale errore, 
ha risposto con i risul¬ 
tati. Otto vittorie di GP, 
tre pole position, quin¬ 
dici vittorie di manche, 
tredici volte sul podio. 
Chapeau! 


Vita regolare, squadra 
privata, piazzamenti 
regolari, ottimo cam¬ 
pionato. Questa in 
sintesi la stagione dello 
scozzese che è riusci¬ 
to a “strappare” a Pit 
Beirer una moto uffi¬ 
ciale per la fine della 
stagione, al quale non 
sono passate di cer¬ 
to inosservate le due 
vittorie di GP di SS#24. 
Ha fatto anche una 
“puntatina” al national 
americano, speriamo 
non oltrepassi l’oceano 
per il prossimo anno. 


Evgeny 

Bobryshev 

Dopo varie stagioni 
altalenanti, il russo 
dagli occhi di ghiaccio 
è riuscito a completare 
un campionato in ma¬ 
niera regolare e soddi¬ 
sfacente. Riconfermato 
nella squadra Honda a 
fine 2014 chiaramente 
come seconda guida, 
ha tenuto alti i colori 
della casa alata nei 
momenti più difficili del 
suo capo squadra e 
gli è stato riconosciu¬ 
to con la riconferma 
anche per il prossimo 
anno. 


Una stagione durante 
la quale il campione 
siciliano ha dovuto 
affrontare più pro¬ 
blemi di quanto fatto 
nell’intera carriera. Da 
Valkenswaard in avanti 
(mano sinistra KO in 
gara 1), Tony non è ri¬ 
uscito più a recuperare 
una condizione fisica 
ottimale e senza po¬ 
tersi allenare ha stretto 
i denti fino a Maggio¬ 
ra (caduta il sabato) 
fratturandosi il gomito 
sinistro. Nonostante 
questo, ha provato fino 
allo stremo a rimanere 
attaccato al treno per 
il titolo iridato, ma ha 
dovuto abdicare. 


MXGP 




David 

Philippaerts 

Anche per DP 19, una 
stagione costellata da 
problemi fisici e sfor¬ 
tuna. Il guerriero ha 
fatto sognare la folla di 
Maggiora sfiorando la 
vittoria nel GP d’Italia 
(secondo in gara 1 ) 
dimostrando che la 
classe non è acqua e 
soprattutto che la sua 
manetta gira ancora 
nel verso giusto. Loket 
è la sua “pista nera” 
e dopo l’infortunio del 
2014 (caviglia) questa 
volta ci ha “lasciato” il 
gomito destro che lo 
ha costretto ad andare 
sotto i ferri prima di 
fine stagione. 


Gautier 

Paulin 

Il secondo posto del 
francese probabilmen¬ 
te va un po’ “stretto” 
ai vertici HRC. Uomo 
mercato della scorsa 
stagione, Paulin ha 
vestito la casacca HRC 
a suon di centinaia 
di migliaia di euro e, 
visto il corso della sua 
stagione, qualcosa 
da recriminare pro¬ 
babilmente c’è. Vice 
campione del mondo, 
ma probabilmente con 
l’amaro in bocca. 



ààààààààààààààààà 

Davide 

Guarneri 

Un inizio di stagione 
in progressione per il 
“pota” che a Arco di 
Trento ha chiuso il GP 
in ottava posizione. 
Nella gara successiva 
in Inghilterra, è stato 
vittima di una rovinosa 
caduta (trauma crani¬ 
co) che lo ha condizio¬ 
nato nei GP successivi 
fino a costringerlo al 
riposo forzato a se¬ 
guito di altre cadute. 
Ritornato in gara a fine 
stagione ha salvato 
il salvabile fino alla 
“migrazione” momenta¬ 
nea nell’enduro per la 
6 giorni. 



Jeremy 
Van Horebeek 

Per sua stessa ammis¬ 
sione, una stagione 
insufficiente. Dopo 
il secondo posto del 
2014, il belga partiva 
con i favori del prono¬ 
stico per una stagio¬ 
ne da protagonista e 
invece non lo è stato. 
Soltanto due volte sul 
podio (Svezia e Italia) 
è stato l’ombra di se 
stesso durante tutta la 
stagione, condizionato 
anche da un infortu¬ 
nio. Lo aspettiamo nel 
2016 come uno dei 
protagonisti. 
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Tim 

Gajser 

Con lo sguardo perso 
nel vuoto di un grande 
sogno diventato realtà. 
È finito così il cam¬ 
pionato dello sloveno, 
che sul podio di Glen 
Helen non è minima¬ 
mente riuscito a me¬ 
tabolizzare la vittoria 
del campionato del 
mondo MX2. Gajser 
può essere il pilota del 
futuro. Il prossimo anno 
lo vedremo schierato 
a difesa del suo titolo 
iridato, le dichiarazioni 
rilasciate fanno capire 
che non aspetterà la 
“scadenza” dei 23 anni 
per passare in MXGP. 


Altro giovane, altro 
“regalo”. Non è riuscito 
nell’intento di tenere in 
casa KTM il titolo della 
MX2, ma Pauls guar¬ 
da positivo al futuro e 
festeggia la medaglia 
d’argento come una 
manna dal cielo. Dalla 
Lettonia, non notoria¬ 
mente paese di talenti 
nel mondo del moto¬ 
cross, dopo un 2014 
anonimo, si è fatto 
conoscere in questa 
stagione a suon di 
risultati. 



Max 

Anstie 

Dopo una stagione 
2104 caratterizzata da 
troppi problemi tecnici, 
Max è stato capace 
di portare a termine 
un ottimo campionato. 
Infortunato in Qatar e 
assente in Thailandia, 
ha recuperato bene le 
condizioni psico fisiche 
fino a diventare assolu¬ 
to protagonista del fine 
stagione. Quattro pole 
position e nove vitto¬ 
rie di manche parlano 
chiaro e per il 2016 
potrebbe essere un 
uomo vincente. 



Valentin 

Guillod 

Quinto al termine, ha 
lottato come un leone 
con Herlings durante la 
prima parte di campio¬ 
nato arrivando anche 
alla vittoria (Spagna, 
Germania, Rep. Ceca), 
ma si è letteralmente 
“perso” nel momento 
decisivo per l’attacco al 
titolo. Una serie inter¬ 
minabile di errori lo ha 
fatto retrocedere dal 
virtuale primo posto 
dopo il GP di fine luglio 
(Loket) fino alla quinta 
posizione. Passerà in 
MXGP e ha perso l’oc¬ 
casione della vita. 


MX2 



àààààààààààààààà 

Ivo 

Monticelli 

Al quinto anno di par¬ 
tecipazione al cam¬ 
pionato del mondo, 
dal pilota marchigiano 
ci si aspettava di più, 
soprattutto nel finale 
di stagione, quando 
poteva approfittare 
dell’assenza di molti 
avversari per scalare le 
classifiche. Sedicesimo 
assoluto al termine, 
con tutti i GP all’attivo, 
è stato vittima di qual¬ 
che problema tecnico 
di troppo e di una con¬ 
dizione fisica a volte 
non ottimale che gli ha 
condizionato velocità e 
rendimento. Ancora ci 
crediamo. 



Jordi 

Tixier 

Campione in carica per 
grazia ricevuta dell’in¬ 
fortunio di Herlings 
dello scorso anno, 
il francese ha perso 
smalto nella stagione 
2015. Mai capace di 
vincere una manche 
(solo un secondo posto 
in Italia all’attivo e 
undici terzi posti), Jordi 
è sembrato l’ombra del 
pilota capace di contra¬ 
stare Herlings lo scor¬ 
so anno quando erano 
compagni di squadra. 
Ultima stagione in MX2 
da dimenticare. 



Samuele 

Bernardini 

Lo svizzero si è lette¬ 
ralmente “perso” per 
strada in questa ultima 
parte di campionato. 
Nelle sei manche di 
Lommel, Mantova e 
Assen è stato più in 
terra che in piedi. Dopo 
il GP di Loket era a 
pari merito di Gajser 
e aveva dieci punti di 
vantaggio su Jonass, 
ora si ritrova a -72 
dallo sloveno e dice 
definitivamente addio 
al titolo iridato. 


Ha sbagliato tutto 
quello che c’era da 
sbagliare. La sfortuna 
ha fatto la sua parte, 
ma l’olandese, me¬ 
more della caduta in 
sella alla moto da 85 
cc che gli era costata 
il titolo 2014, poteva e 
doveva evitare gli errori 
commessi. Ha buttato 
al vento un altro alloro 
iridato e la stagione 
2015 gli lascia in ricor¬ 
do una frattura della 
clavicola (Germania 
in qualifica), una lace¬ 
razione a un mignolo 
(Svezia gara2) e una 
lussazione a un’anca 
(Rep. Ceca in qualifi¬ 
ca). 
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SUPERCROSS CUP // 2016 



Angelo e Luca Pel¬ 
legrini, gli artecifici 
della Supercross 
Cup. 


C resce la Supercross 
Cup e cresce bene. 
Dopo le esperienze 
passate, l’evento voluto e 
creato dalla premiata ditta 
Fili Pellegrini sta diven¬ 
tando grande e l’appunta¬ 
mento di fine estate non ha 
deluso le aspettative, anzi, 
le ha nettamente e am¬ 
piamente ripagate. Sport, 
spettacolo e divertimento, 
una formula vincente con 
la quale Luca e Angelo 
Pellegrini stanno trasfor¬ 
mando il modo di intendere 
il super cross, almeno in 
Italia. Quello che si riesce 
a vedere e a toccare con 
mano durante la serata 
organizzata all’interno della 


TechnoMousse Arena di 
Bagnolo Mella in provin¬ 
cia di Brescia, è qualcosa 
che nel nostro territorio 
difficilmente si assapora. 

Il lavoro svolto da tutto lo 
staff dell’organizzazione ha 
portato in alto l’asticella del 
livello di interesse di questo 
evento, e le settemila per¬ 
sone intervenute ne sono la 
testimonianza effettiva. Una 
folla da evento di caratura 
superiore, non c’è dubbio. 
Anche se la scalata verso 
la vetta del miglior evento 
super cross in Italia è anco¬ 
ra ardua e in salita, Luca e 
Angelo hanno di certo intra¬ 
preso la strada giusta per 
portare al massimo livello 


questa magica serata. Lo 
spettacolo offerto in pista 
dai protagonisti delle due 
categorie inserite nel time 
table della competizione 
è stato elevato, così come 
quello offerto dai free styler 
e anche dagli intrattenitori 
dell’after race party che 
hanno chiuso la manifesta¬ 
zione coinvolgendo nella 
giostra del divertimento tutti 
i presenti in pista, nessuno 
escluso. Ora non ci resta 
che aspettare l’edizione 
2016 della Supercross Cup 
che ha già messo in can¬ 
tiere delle novità per alzare 
ancora di più il livello di 
competizioni e di spettaco¬ 
larità dell’evento. 


A un evento 
Supercross che si 
rispetti non pote¬ 
vano mancare le 
evoluzioni del Team 
Daboot che hanno 
effettuato grandi e a 









Le “cartelline” 
TechnoMousse. 


SUPERCROSS CUP // 2016 





Quella che oramai 
sta diventando una 
“classica” della 
Supercross Cup: la 
corsa a piedi all’in- 
terno del tracciato 
SX che ha fatto di¬ 
vertire (e “spompa¬ 
re”) una selezione 
di persone scelte tra 
il pubblico. 


Max Bianconcini ha 
vinto il “whip con¬ 
test” spodestando, 
dal trono conquista¬ 
to lo scorso anno, 
Andy Winkler. 




































SUPERCROSS CUP // 2016 


La partenza della fi¬ 
nale SX1 con Davide 
degli Esposti (111) 
al comando. 


Andy Winkler in 
azione durante il 
“whip contest” che 
lo ha visto classi¬ 
ficarsi al secondo 
posto. 



Angelo Pellegrini ha 
conquistato la vitto¬ 
ria anche nell’edi- 
zione 2015 della 
Supercross Cup. 

















SUPERCROSS CUP // 2016 



Lo spagnolo Joan 
Cross ha provato 
a contrastare il 
“padrone di casa”, 
ma si è dovuto 
accontentare della 
seconda posizione 
assoluta. 



















SUPERCROSS CUP // 2016 




Organizzatore o 
pilota? Questo è il 
quesito, ma la ri¬ 
sposta è che Angelo 
Pellegrini ha vinto 
in entrambi i casi. 
Successo agoni¬ 
stico e successo 
organizzativo per il 
pilota bresciano che 
da questa stagione 
è diventato anche il 
team manager di se 
stesso creando AL 
Motorsport la squa¬ 
dra gestita insieme 
al fratello Luca. 




Premiazione del 
main event che 
ha visto in gara i 
migliori piloti delle 
due classi. Vittoria 
per Angelo Pellegri¬ 
ni, seguito da Joan 
Cross e Davide degli 
Esposti. 



NelTafter race par¬ 
ty, ci hanno pensato 
i rapper “F.Ili Quin¬ 
tale” attuali new 
generation di MTV a 
dare “il gas” giusto 
per il gran finale di 
serata. 














SUPERCROSS CUP // 2016 


L’edizione 2015 del¬ 
la Supercross Cup è 
giunta al “tramon¬ 
to”, ma questa foto 
rappresenta anche 
quella che sarà 
“l’alba” dell’edi¬ 
zione 2016. Angelo 
e Luca Pellegrini ci 
hanno già annuncia¬ 
to grosse novità. 
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MESSICO // USA // BACKSTAGE 


California 

dreaming 










MESSICO // USA // BACKSTAGE 


Un Ryan Villopoto 
sorridente, si gode 
la “pensione”, da 
quando ha an¬ 
nunciato il ritiro, 
sembra essere 
decisamente più 
sereno. 



L ’aereo atterra a Los 
Angeles dopo un volo 
interminabile, del¬ 
la West Coast vedrò un 
aeroporto e una pista di 
motocross ed è esattamen¬ 
te quello che voglio. Faccio 
appena in tempo a intrav- 
vedere, dal taxi, la skyline 
illuminata di Downtown, 
banche e hotel di lusso, a 
qualche centinaia di metri 
dei senzatetto spingono 
la loro vita in un carrello, 
l’anima nera della città 
delle stelle. A Glen He- 
len vado in treno. Nel mio 
scompartimento uomini in 
cravatta, universitari, prosti¬ 
tute fatte di crack. Linglese 
si mischia allo spagnolo. 
Fuori dal finestrino scorre 
il deserto. È tutto surreale. 
San Bernardino è una “città 
fantasma”, i locali chiudo¬ 


no prestissimo e lasciano 
via libera agli spacciatori e 
ai loro clienti. I quartieri di 
case troppo bianche, con i 
prati troppo curati, stridono 
con tutto questo. Mi sento 
inquieta, non sono sicura 
di aver fatto bene a veni¬ 
re sin qui. Ma poi vedo la 
pista, 1705 metri di salite 
mozzafiato, salti in discesa, 
doppi. La scritta Glen Helen 
domina il curvone davanti a 
me. È l’incarnazione di un 
sogno, i dubbi svaniscono, 
io ci dovevo essere. Intorno 
alla pista, bancarelle che 
vendono gadget e cibo di 
ogni qualità, hamburger, 
tacos, limonate, birre, pollo 
fritto. Per gli americani lo 
sport è un’enorme festa, 
bisogna bere e mangiare a 
dismisura per potersi diver¬ 
tire. Laria profuma di crema 


solare al cocco, patatine 
fritte, olio per motori e fumo 
di BBQ. Il sole ti colpisce la 
pelle con una forza inaudi¬ 
ta, il cielo è di una sfuma¬ 
tura di blu indefinibile. Tutto 
è gigantesco, le taglie delle 
Tshirt, il calore della gente, 
il mio stupore. Ad un certo 
punto, una voce cristallina 
intona, a cappella, “The 
star spangled banner”, 
il pubblico ammutolisce, 
i piloti USA ascoltano in 
silenzio, la mano sul cuore, 
gli occhi rivolti alla bandie¬ 
ra. Ed è tutto così vero che, 
per un momento, ti senti 
americana anche tu, di¬ 
mentichi le contraddizioni di 
Los Angeles e inizi a cre¬ 
dere che in questa terra di 
frontiera, dove gli spazi non 
hanno confini, tutto possa 
realmente accadere. Può 




Il caldo è soffocan¬ 
te. I piloti Yamaha 
Standing Construc- 
tion cercano un po’ 
di refrigerio fra una 
manche e l’altra. 
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Un Jeremy Van Ho- 
rebeek visibilmente 
non soddisfatto 
sembra voler tirare 
le somme di una 
stagione davvero 
difficile per lui. 


Glen Coldenhoff 
sorride, pronto per 
affrontare la nuova 
avventura orange 
nella prossima 
stagione. 



succedere, ad esempio, 
che Antonio Cairoli decida 
di rientrare per l’ultima gara 
dell’anno, il volto un po’ 
smagrito, la mano destra 
che torna, più volte, nervo¬ 
samente, ad accarezzare 
il braccio sinistro ferito a 
Maggiora. E mentre tutti noi 
lo scrutiamo, con l’ansia 
di capire come sta, Tony 
si schiera, guarda il rettili¬ 
neo e la parabolica infinita 
davanti a lui, forse accenna 
anche un sorriso, abbassa 


la testa e parte davanti, 
come sempre, ancora una 
volta. Per un po’ di giri, sin¬ 
ché il fiato tiene, gli avver¬ 
sari vedono solo tre numeri 
argentati sulla sua schiena 
ed una patch che recita 
“Un braccio, 222 palle”. Ed 
è bello sapere che il re è 
tornato. Qui può succedere 
anche che la favola del Ro- 
okie campione del mondo 
si trasformi in leggenda. 
Perché Roman Febvre gui¬ 
da ancora come un ragaz¬ 


zino scanzonato che non 
sopporta di arrivare secon¬ 
do. Vuole conquistare an¬ 
che il west, e non importa 
se ci sono quaranta gradi, 
se parte male, se la pista è 
il tempio del motocross, se 
gli avversari si chiamano 
Josh Grant, Cooper Webb, 
Dean Wilson. Quando si 
toglie il casco, alla fine 
della seconda manche, ha 
il volto stravolto dalla fatica, 
la sabbia del deserto gli 
è entrata in bocca, sotto 



Un momento di 
tenerezza fra Jill 
Cox e Tony Cairoli, 
è davvero bello rive¬ 
derli nel preparco. 


Occhi chiusi e mano 
sul cuore, peri 
piloti americani il 
momento dell’inno 
è davvero solenne. 


le palpebre, il respiro non 
riesce a tornare regolare. 
Incontro il suo sguardo, un 
raggio di sole batte proprio 
sui suoi occhi color ghiac¬ 
cio che, per un istante, si 
illuminano. Mi attraversa la 
mente un pensiero irrazio¬ 
nale, mi sembra invincibile 
come certi eroi vampiri dei 
libri di Anne Rice. Poi arric¬ 
cia il naso in una smorfia 
infantile e sorride, l’incan¬ 
tesimo è sciolto. Può suc¬ 
cedere anche di amare alla 


follia i piloti americani per 
le loro whip e i loro scrub, 
regalati generosamente a 
fotografi e pubblico, senza 
i calcoli e le paure che, a 
volte, assalgono gli europei 
Ma tutte queste emozioni 
sono solo il preludio al vero 
“Sogno Americano”, quello 
in cui sul tetto del mon¬ 
do salgono un ragazzino 
sloveno, schivo e taciturno, 
e la sua famiglia, numero¬ 
sa, colorata e chiassosa, 
come solo una famiglia 


slava può essere. La fiaba 
di Tim Gajser, campione 
del mondo MX2 a soli 
diciannove anni la sapete 
già, ormai è storia. Quella 
che forse non conoscete 
è l’ombra dell’eroe. Dopo 
aver tagliato il traguar¬ 
do che lo ha consacrato 
campione, Tim prende la 
bandiera Slovena, la pianta 
nella terra di Glen Helen 
e si inginocchia, gli occhi 
celesti rivolti al cielo, le 
mani ad indicare un punto 
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Un GP speciale per 
Thomas Covington 
che, dopo il trionfo 
messicano, corre su 
una pista di casa. 



lontano, là in alto, qualcosa 
che vede solo lui. Poi ripete 
tre volte, come un mantra, 
questa è per te, questa è 
per te, questa è per te... 
Suo padre Bogo, con gli 
occhi pieni di lacrime, lo 
guarda con l’orgoglio di chi 
ci ha sempre creduto. Bogo 
il forte, l’incazzoso, quello 
con la voce più alta di tutti, 
quello che urla forte la gioia 
e il disappunto, quello che 
non ha mai voluto lasciare il 
figlio nelle mani di manager 
o allenatori, quello additato 
da molti come l’ostacolo 
alla carriera di un fenome¬ 
no. Bogo, ora, è accanto a 
lui nella gioia e spiega, nel 
suo inglese buffo da “cor¬ 
tina di ferro”, che Tim è il 
secondo, ma prima c’è sta¬ 
to un altro figlio, e Tim corre 
e vince con lui e per lui. Un 


ventiquattro marzo (243 
il numero di Tim) di molti 
anni fa il primogenito dei 
Gajser muore, a tre anni, in 
un incidente assurdo. Tim è 
arrivato dopo, ha alleviato 
il dolore dei genitori e ora 
ha portato a compimento 
il sogno a cui il fratello era 
destinato. Quando Tiga alza 
la tabella al cielo di Glen 
Helen lo fa come se stes¬ 
se spezzando una catena, 
come se, finalmente, aves¬ 
se messo il lieto fine ad una 
storia iniziata molto prima di 
lui. Una storia di fatica, do¬ 
lore, povertà, umiltà, talento 
e lavoro duro. Per questo 
le emozioni non si riescono 
a controllare. I meccanici 
piangono a dirotto, Ma- 
saki Serizawa, abbraccia 
la moto e ripete all’infinito 
“Good Job”. Massimo Ca¬ 


stelli si scioglie in un pianto 
liberatorio e l’abbraccio fra 
Tim e Giacomo Gariboldi 
(l’unico che ha avuto l’in¬ 
telligenza di capire che il 
rapporto fra lui e suo padre 
era indissolubile) è uno di 
quelli che ti entra nell’ani¬ 
ma. Anch’io piango, senza 
ritegno, e scatto qualcosa 
d’impreciso e istintivo, qual¬ 
cosa che possa far vivere 
anche a voi l’intensità di 
questi momenti. I tramonti 
californiani sembrano tutti 
usciti da un set hollywoo¬ 
diano, così, quando lascio 
la pista il cielo è rosso 
fuoco. Mi allontano con la 
gratitudine malinconica che 
solo l’ultimo giorno d’esta¬ 
te e l’ultima gara possono 
dare. Ma sono già pronta 
per la prossima stagione, e 
voi verrete con me! 



Romain Febvre 
distrutto dopo gara 
2. Come sempre il 
francese non si è 
risparmiato e la sua 
prestazione è stata 
monumentale. 


Il lunghissimo 
abbraccio fra Tim 
Gajser e Giacomo 
Gariboldi. Ogni 
parola è superflua. 


Tiga con Nicolas 
Nogé e Masaki 
Serizawa, nessuno 
può capire sino in 
fondo la profondità 
del rapporto fra 
un pilota e i suoi 
meccanici. 
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Pauls Jonasssi 
congratula con 
Gajser. I due ragazzi 
ci hanno regalato 
grandi emozioni 
nella loro lotta per 
la conquista del tito¬ 
lo. Bravi tutti e due 
per la sportività, 
la semplicità e la 
modestia. 


Masaki Serizawa 
non trattiene le la¬ 
crime. Chi ha detto 
che i giapponesi 
sono freddi? 


Nicolas Nogé guar¬ 
da, emozionatis- 
simo, la medaglia 
d’oro che è anche 
un po’ sua. 





L’abbraccio fra 
Massimo Castelli e 
Giacomo Gariboldi, 
una vita di lavoro, 
sogni, delusioni e 
speranza per poter 
vivere questo istan¬ 
te di gioia perfetta. 


Nejc Gajser (fratello 
di Tim) per una 
volta in primo 
piano, sullo sfondo 
Tim e Bogo. Oggi è 
davvero la vittoria di 
una famiglia. 


Bogo Gajser festeg¬ 
gia davanti alle 
telecamere, per lui 
oggi il “sogno ame¬ 
ricano” si è davvero 
realizzato. 
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READY TO RACE 


CLASSE 300| 
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CLASSE MX2 ELITE 
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CAMPIONE EUROPEO 2015 


CLASSE MX2 OVER 21 

■ STEFANO TERRAHEO 


PREPARAI ALL’EVENTO P U ORANGE DELL’ANNO 


CLASSE MX1 OVER 2 


MANUEL 6EC0NCINI 
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KIM 300 SX 


MOTOCROSS 


SPETTACOLO 
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MAX GIUSTI SHOW 
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1° KTM MX CONTEST 


CR0SSDR0M0 GINA LIBANI 
REPETTI - ESANATOGLIA (MC) 


GARE DOMENICA 25 0H0BRE 
PROVE SABATO 24 OHOBRE 


G a PROVA TROFEO KTM 

PARTENZA DAL CENTRO 
STORICO DI ESANATOGLIA (MC) 


GARA DOMENICA 25 OHOBRE 
PROVE SABATO 24 OHOBRE 


ESANATOGLIA (MC) 


SABATO 24 OTTOBRE 19:30 
A SEGUIRE APERITIVO 


. I, | -jfj 1 


IN COLLABORAZIONE CON 


TAVOLINI MOTO 


Chiedetelo a Marco, Ivo, Manuel e Stefano, che hanno recentemente conquistato il 
titolo italiano nelle rispettive categorie. Per noi di KTM la vittoria ha il sapore salato 
del sudore, amaro della terra, acre della fatica e inebriante dello champagne. 
Orgogliosi di festeggiare insieme a voi, sempre e comunque Ready To Race! 
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facebook.ktm.com 
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your dreams 
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CAMPIONATO ITALIANO // MX1 // MX2 // GALAELLO 


Sempre più vete¬ 
rano, ma sempre 
veloce in pista, 
Cristian Beggi ha 
chiuso il campio¬ 
nato elite al terzo 
posto. 



S ul tracciato di Odolo, 
in provincia di Brescia 
si è tenuta l’ultima 
gara di Campionato ita¬ 
liano MX sotto un cielo e 
temperature altalenanti. 

Il tracciato dove ha mos¬ 
so i primi passi il tre vote 
campione del mondo 125 
Chicco Chiodi (che voleva 
partecipare alla gara, ma 
che non ha potuto fare 
l’ennesimo “ritorno a casa” 


per colpa di un piccolo in¬ 
fortunio in allenamento) ha 
accolto tutti i partecipanti 
con un tempo incerto già 
dalla giornata del venerdì 
pomeriggio. La pista, che 
si disloca fra una parte di 
bosco e sul fianco di una 
montagna, si presenta da 
subito tenuta al meglio con 
le sue lunghe discese, ripi¬ 
de salite e curve davvero 
veloci: non si sarebbe po¬ 


tuta immaginare una pista 
migliore per concludere il 
Campionato da 10 e lode 
di quest’anno. Pista molto 
impegnativa dal punto di 
vista tecnico per i campio¬ 
ni che si sono presentati 
all’evento e che si sono 
dimostrati ancora una vol¬ 
ta dei veri professionisti. Il 
sole che ha iniziato a bat¬ 
tere tardi e se n’è andato 
presto dietro la montagna, 



Giovanni Bertuc- 
celli, quarto a fine 
campionato con una 
gara in meno, è 
stato la rivelazione 
della MX1 2015. 


ha scaldato le strutture 
di tutti i partecipanti nella 
giornata del venerdì, ma 
scesa la notte, il clima 
piuttosto umido e le tem¬ 
perature basse, hanno fat¬ 
to battere i denti anche ai 
meno freddolosi sfiorando 
i 7 gradi e sorprendendo 
tutti con pioggia e a tratti 
grandine per quasi tutta la 
notte. Si pensava al peggio 
per i warm up mattutini del 


Sabato, invece il terreno 
si è presentato davvero 
in maniera ottimale sia ai 
warm up che alle qualifi¬ 
che. In effetti si tratta di un 
terreno davvero drenante 
e che ha fatto vacillare i 
pareri sul da farsi per la 
giornata di domenica che, 
dato il sole battente, aveva 
bisogno di essere ben 
irrigato. L’irrigazione della 
pista è stata un inconve¬ 


niente che ha fatto atten¬ 
dere i piloti MX1 ai cancelli 
della seconda manche di 
Domenica per una ventina 
di minuti: il terreno appena 
innaffiato si presentava, in 
effetti, piuttosto scivoloso 
per un ingresso di man¬ 
che. Tolto questo veloce 
“inghippo”, la giornata 
di domenica si è rivelata 
davvero scorrevole e ricca 
di colpi di scena, di rivai- 
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A volte sfortunato, 
a volte distratto, 
Pippo Bertuzzo ha 
ritrovato la giusta 
via in campionato 
nell’ultima manche, 
conquistando una 
meritata vittoria. 



se, di nuove soddisfazioni, 
nuove presenze, inattese, 
ma anche presenze final¬ 
mente riuscite, di lacrime e 
soprattutto di tabelle dorate 
Alcune tabelle erano già 
precedentemente state 
assegnate come quella di 
Alessandro Lupino, Cam¬ 
pione Italiano Elite MX1, 
che ha vinto con una gara 
d’anticipo il titolo. La MX2 
Elite è stata vinta da Ivo 
Monticelli che nella prima 


manche se l’è giocata con 
Cervellin e Tropepe, ma 
che nella seconda, ormai 
certo del titolo, ha lascia¬ 
to scatenare gli avversari 
portando a casa un sicuro 
e tranquillo sesto posto. 
Sembrava quasi si trattasse 
di un nuovo campionato 
date le nuove presenze 
nella parte calda della 
classifica: prima Manche 
dell’MXI capeggiata dal 
bravissimo Alessandro Ca¬ 


vandoli (Yamaha-3C racing) 
che ha dato filo da torcere 
a tutti, conquistando l’hole 
shot, seguito da Andrea 
Cervellin e dal veterano 
Cristian Beggi (Yamaha-SM 
Action Errezeta) che non è 
riuscito ad ottenere la vit¬ 
toria a causa di un guasto 
al freno posteriore; per lui 
sfumata anche la seconda 
posizione in Campionato. 

La seconda Manche è stata 
di rivalsa per Bertuzzo che 



ii 


Alessandro Ca¬ 
vandoli e Andrea 
Cervellin in lotta 
al Galaello. Per 
il pilota Yamaha, 
la prima stagione 
nella classe Elite, 
si è conclusa in 
crescendo con la 
vittoria di gara 1 al 
Galaello. 


finalmente è riuscito a por¬ 
tare a casa, dopo una lotta 
a suon di sgassate con la 
new entry del Campionato 
Federico Bracesco (Honda- 
Massignani Racing), la pri¬ 
ma posizione senza scivo¬ 
late, cadute, guasti o tutto 
ciò in cui poteva inceppare: 
lacrime di gioia per lui 
all’arrivo. Una Supercam- 
pione tutta mista e “stra¬ 
namente” ricca, nella parte 
alta della classifica, non 


dei soliti nomi. Innanzitutto 
una vittoria di Bracesco 
che non poteva esordire al 
meglio, ma anche un Della 
Mora che, dalla dipartita di 
Zeni dal suo stesso team 
Scoccia Racing, ha acqui¬ 
sito, forse non a caso, una 
nuova cera, o per meglio 
dire, la cera di una volta. In¬ 
sieme all’incoronazione dei 
campioni si conclude anche 
il lavoro dietro le quinte di 
Fx Action, portato avanti 


con amore, passione e se¬ 
rietà e il lavoro dei collabo¬ 
ratori di Sportelevision che 
quest’anno hanno seguito 
tutto il Campionato italia¬ 
no MX dando una grossa 
spinta per far emergere il 
Motocross come sport bello 
da vedere e da praticare. 

È solo un arrivederci, fra 
altri 6 mesi si ricomincia, e 
i piloti lo sanno, non è poi 
neanche troppo per prepa¬ 
rarsi al meglio. 










CAMPIONATO ITALIANO // MX1 // MX2 // GALAELLO 


Manuel Beconcini 
ha vinto il titolo del¬ 
la classe over 21 in 
sella alla KTM 300 
2t, dimostrando, 
ancora una volta, 
che il motore a 
“miscela” è sempre 
competitivo. 


Marco Lolli è il 
nuovo campione 
italiano MX1 under 
21. Regolare nei 
piazzamenti ha me¬ 
ritato la medaglia 
d’oro dei più giovani 
in gara. 




Luca Pedica ha 
contrastato Becon¬ 
cini fino all’ultima 
manche, ma senza 
successo. Il toscano 
è stato più veloce 
e il marchigiano 
di Esanatoglia si è 
dovuto accontentare 
del secondo posto 
nella over 21 MX1. 


Alessio della Mora 
ha risollevato le 
sorti di una stagione 
non eccezionale 
con il terzo posto 
conquistato nella 
manche Supercam- 
pione che ha defi¬ 
nitivamente messo 
fine al campionato 
2015. 


























Davide Ramon ha 
sorpreso tutti al via 
della prima manche 
MX2, alle sue spalle 
Michele Cervellin 
(747). 


Ivo Monticelli, 
anche se non aveva 
preso parte alla pri¬ 
ma gara dì Faenza, 
è riuscito a portare 
la sua KTM alla 
vittoria assoluta nel 
campionato italiano 
MX2. 


CAMPIONATO ITALIANO // MX1 // MX2 // GALAELLO 
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Giuseppe Tropepe 
ha letteralmente 
mandato in estasi 
i suoi sostenito¬ 
ri, giunti dalla 
Calabria, quando a 
Gazzane ha tagliato 
vittorioso il tra¬ 
guardo della prima 
manche. Il primo 
successo per lui tra 
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Campione uscente 
della categoria, 
Michele Cervellin 
ha saltato la gara di 
Città di Castello per 
infortunio, ma è sta¬ 
to in lotta fino alla 
fine per la riconqui¬ 
sta del titolo. 


































CAMPIONATO ITALIANO // MX1 // MX2 // GALAELLO 


Una stagione 
caratterizzata da 
una lunga serie di 
piazzamenti regolari 
che hanno permesso 
a Stefano Terraneo 
di conquistare la 
vittoria nel campio¬ 
nato italiano MX2 
categoria Over 21. 


Brian Toccaceli, 
sempre uno dei più 
spettacolari in pista, 
ha contrastato fino 
all’ultima manche 
Lapucci per il titolo 
under 21, ma si è 
dovuto accontentare 
della medaglia 
d’argento. 





Francesco Muratori 
ha provato a portare 


Terraneo per il titolo 
over 21 sulla pista 
di Gazzane di Prese- 
glie, ma il pesare¬ 
se, che oramai si 
è dedicato a tempo 
pieno al Super- 
cross, non è riuscito 
ad avere la meglio 
sull’avversario. 


Nicholas Lapuc¬ 
ci, nonostante il 
cambio di marca “al 
volo” (da Husqvarna 
a Honda), è riuscito 
a conquistare il tito¬ 
lo MX2 under 21. 
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Ecco schierati i 
campioni junior 
2015 con le Tabelle 
appene guada¬ 
gnate. Ci sarà tra 
loro il “Cairoli” di 
domani? 
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FINALI CAMPIONATO ITALIANO JUNIOR 



Lotta serrata nella 
125 tra Lesiardo e 
Zonta. Alla fine è 
stato il primo ad 
avere la meglio. 


piloti italiani sono sta¬ 
ti grandi protagonisti 
degli ultimi quindici anni 
di motocross mondiale 
grazie ai successi otte¬ 
nuti da Antonio Cairoli e 
David Philippaerts e alle 
belle prestazioni di Davide 
Guarneri. Se si esclude 
Alessandro Lupino che, 
per ora, ha raccolto meno 
di quanto sia nelle sue 
reali possibilità, non si 
vedono all’orizzonte piloti 
in grado di raccogliere il 
loro pesante testimone. 

Le ragioni sono molteplici, 


oltre alla crisi che ha ridot¬ 
to il numero di praticanti, i 
nostri giovani sono riusciti 
a mettersi in luce fino al 
livello europeo, ma quasi 
nessuno è riuscito a met¬ 
tersi in luce nel mondiale. 
Una situazione complicata 
alla quale, forse con un 
po’ di ritardo, la Federa¬ 
zione ha cercato di porre 
rimedio presentandosi con 
un buon numero di tecnici 
federali che hanno seguito 
e consigliato i giovani piloti 
nelle selettive e nelle finali 
del Campionato Italiano 


Junior riservato alle classi 
125, 85 senior e junior, 
e alla cadetti 65. Le tre 
gare finali di Castellarano, 
Cingoli e Ottobiano hanno 
laureato i campioni 2015, 
giovani promesse che si 
spera possano diventare 
i protagonisti del futuro 
azzurro nel motocross 
iridato. Nella classe 125 la 
lotta per il titolo è stato un 
affare tra Morgan Lesiardo 
e Filippo Zonta. A vincere 
è stato Lesiardo che dopo 
il mezzo passo falso del 
primo round ha dominato 


sia a Cingoli sia a Otto¬ 
biano. Filippo Zonta, che 
arrivava da una stagione 
molto travagliata tra cam¬ 
bi di moto e team, si è 
dovuto accontentare della 
seconda piazza seguito 
da Paolo Ricciutelli, terzo. 
Buon quinto posto finale 
per il debuttante Paolo 
Lugana. Emilio Scuteri 
ha dominato la Senior 85 
vincendo tutte le manche 
che si sono disputate. Il 
giovane calabrese si è 
dimostrato molto superio¬ 
re ai suoi avversari che 


hanno dovuto acconten¬ 
tarsi delle posizioni di 
rincalzo. Ci hanno provato 
sia Gioele Palanca che 
Mattia Capuzzo, secondo 
e terzo in campionato, 
ma Scuteri è riuscito a 
vincere sia partendo al 
comando sia in rimonta. 
Più combattuta la Junior 
85 che si è giocata sul filo 
di lana fino all’ultima man¬ 
che di campionato. Alla 
fine a spuntarla è stato 
un bravissimo Tommaso 
Sarasso che ha difeso 
la tabella Rossa ag¬ 


guantata a Castellarano 
dagli attacchi di Andrea 
Bonaccorsi, vincitore a 
Ottobiano, che ha chiuso 
al secondo posto distan¬ 
ziato di soli quindici punti 
dalla vetta. Ottimo terzo 
posto per lo spettacolare 
Alberto Barcella, veloce 
ma ancora troppo acerbo 
per potersi misurare ad 
armi pari con i primi due. 
Andrea Viano è il nuovo 
campione della cadetti 65 
che ha preceduto nell’or¬ 
dine Matteo Vantaggiato e 
Matteo Russi. 


Davive Cislaghi 
dopo aver vinto la 
seconda manche 
a Castellarano era 
pronto a giocarsi il 
titolo con Lesiardo 
e Zonta, ma un 
infortunio subito a 
Cingoli nelle prove 
lo ha tagliato fuori 
dai giochi. 













FINALI CAMPIONATO ITALIANO JUNIOR 





Buon campionato 
nella 125 per Paolo 
Ricciutelli che ha 
tfirminatn aUftmT 

BesttfneTrassoluta. 
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Affidi. 


Tommaso Sarasso 
ha vinto a Castella- 
rano e ha ben difeso 
la prima posizione 
aggiudicandosi 
il titolo nella 85 
Junior. 




r* 
















FINALI CAMPIONATO ITALIANO JUNIOR 




Secondo posto nella 
85 Senior per Gioele 
Palanca. Il pilota 
del settore giovanile 
delle Fiamme Oro 
è andato forte, ma 
non è mai riuscito 
a impensierire 
Scuteri. 





Buon debutto 
nella 125 per Paolo 
Lugana, quinto as¬ 
soluto, che almeno 
a Castellarano è 
riuscito a tenere 
testa per alcuni 
giri all’accoppiata 
Zonta-Lesiardo. 



Emilio Scuteri ha 
dominato la 85 Se¬ 
nior. Sei vittorie di 
manche e punteggio 
pieno per il velocis¬ 
simo calabrese. 





















FINALI CAMPIONATO ITALIANO JUNIOR 



Matteo Russi ha vin¬ 
to la prima manche 
a Ottobiano e ha 
terminato in terza 
posizione nella 65 
Cadetti. 



Due vittorie asso¬ 
lute, a Cingoli e 
Ottobiano, non sono 
bastate a Matteo 
Vantaggiato per 
battere Viano nella 
















FINALI CAMPIONATO ITALIANO JUNIOR 





Thomas Traversini 
ha guidato il gruppo 
di istruttori federali 
che hanno seguito i 
giovani piloti duran¬ 
te le varie fasi del 
campionato junior. 
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Riders4Riders è una onlus fondata nel 2010 da piloti ed appassionati delle due ruote con le finalità 
di raccogliere fondi per assistere nders gravemente infortunati e di sostenere la ricerca per la cura 

delle mielolesioni. 

Nata a seguito di gravi incidenti occorsi a giovani piloti di varie specialità motociclistiche, 
Riders4Riders ha saputo coordinare e rendere più efficaci gli sforzi di tanti generosi volontari, 
riuscendo a dare continuità ad iniziative solidali organizzate per aiutare in modo sistematico i piloti 
in grave difficoltà e per sostenere la ricerca che si occupa di curare le lesioni midollari. 
Campioni ed amatori, normodotati e disabili, team managers e tifosi, appassionati e curiosi, tutti 
uniti per sentirsi parte di una grande famiglia che non dimentica gli amici più sfortunati ma, insieme a 
loro, alimenta con gesti concreti la speranza in un domani migliore. 

A questo scopo l'associazione promuove le erogazioni liberali e la donazione del 5x1000 
dell'imposta sul reddito annuale (indicando il c.f.90029430395 di Riders4Riders onlus): un atto di 
grande responsabilità edile che non costa nulla al contribuente ma è di grande utilità sociale. 
Collabora stabilmente con FMI ed i maggiori enti di promozione sportiva e territoriale, 
promuovendo iniziatil e solidali e finalizzate alla sicurezza nella pratica sportiva. 

Inoltre organizza RIDE FOR LIFE, la manifestazione a scopo benefico che ogni anno a 
novembre chiude le stagioni agonistiche delle varie specialità a due ruote riunendo campioni ed 
amatori in una festosa due giorni di sfide in amicizia a contatto col pubblico, all'insegna del 
divertimento e della solidarietà, dove chi partecipa lince! 

PROGRAMMA MANIFESTAZIONI 2015 

L’Associazione RIDERS4RIDERS Onlus, in collaborazione con la Federazione Motociclistica Italiana, 
l’autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola ed il Moto Club Monte Coralli Faenza, organizza la 
manifestazione a scopo benefico RIDE FOR LIFE { uniti per la vita ) che si svolgerà 

con le seguenti date: 

31 Ottobre / 01 Novembre 
Presso Circuito Internazionale Monte Coralli Faenza 

TROFEO - RIDERS4RIDERS - MX 

Manifestazione Motocross aperta a tutti i piloti in possesso di licenza FMI. 

Categorie Ammesse: M ini 85, Femminile, 125, MX1, MX2, Amatori, QUAD. 

Piloti iscritti i primi 40 perogni categoria. 

Programma: 

Sabato 31 Ottobre prove libere - prove cronometrate - nella serata durante la cena verranno sorteggiate le 
squadre composte da 7 piloti, un pilota per categoria. 

Dalle ore 18.00 premiazione del Campionato Regionale Emilia Romagna. 

Domenica 01 Novembre: Warm Up e Gare 

Vincitore del Trofeo: L a squadra che totalizzerà meno punti dalla somma di 11 risultati su 14 corse. 

La squadra vincente potrà partecipare alla festa finale il 14/15 Novembre presso il circuito Enzo e Dino 
Ferrari di Imola. 

Iscrizione: Costo € 100,00 di cui € 50,00 alla pre-iscrizione, il saldo presso il Crossodromo. 

La quota di iscrizione comprende pass pilota - meccanico - segnalatore + gadget e cena pilota. 
Nel contesto della manifestazione, nella giornata di sabato, si svolgerà il 4° GP dei Meccanici riservato a: 
meccanici - operatori del settore - amici del Paddock o ex piloti di motocross in pensione 
Per info iscrizioni e programma dal - 14 Settembre 2015 sul sito: 


WWW.RIDERS4RIDERSJT 


14 / 15 Novembre 
Presso L’Autodromo Internazionale 

Enzo e Dino Ferrari di Imola 


Programma: 

Sabato 14 Novembre : 

Gare amatoriali di : 

Mini motard 

Eliminetor - Mountain bike - 

100 Km RFL - gara ciclistica 20 giri del circuito - 

Tracciati di gara: 

Mini Motard: tracciato allestito su asfalto airinterno del Paddock 

Eliminetor: percorso allestito su terra dentro e fuori l’autodromo 

Ciclismo su pista : percorso all’interno del circuito di gara 

Nel pomeriggio gli atleti imitati potranno effettuare prove libere con le pitmke nel 
percorso allestito con terra riportata. 

Nella serata cena con cabaret alPinterno dei box, aperta a tutti, dove il pubblico potrà 
divertirsi insieme ai campioni partecipanti alla manifestazione. 


Domenica 15 Novembre : 

Giornata riservata ai campioni ed ex campioni di tutte le specialità delle due ruote. 
Nella mattinata si svolgeranno qualifiche e finali dei Go kart. 

Nella pausa sessione autografi con i Piloti. 

Nel pomeriggio si svolgerà il “ Trofeo Antonelli ” ( gara a coppie su bici da strada ) 
e a seguire qualifiche e finali delle Pit bike. 


La manifestazione sarà coronata dai funamboli del Mx Freestyle “ DABOOT ” 
insieme a Roberto Poggiali, Luca Contoli e tanta altri. 


A breve verrà definito il dine Table di tutte le 4 giornate 






















CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MONTEVARCHI 



Penultima tirata 


vintage 


A Montevarchi è andato in scena il penultimo appuntamento 
con il motocross d’epoca. 

Testo: Federico Neri Foto: Claudio Capiani 









CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MONTEVARCHI 


Massimo Trailo: 
primo classificato 
della classe Al. 



S iamo quasi giunti al 
termine del nostro 
viaggio 2015 riservato 
esclusivamente ai signori 
“ferri vecchi” e dopo la gara 
di campionato italiano VMX 
a Fara Vicentino, piuttosto 
deludente dal punto di 
vista dello spettacolo, dato 
che le prove del sabato 
non sono state effettuate 
causa bufera di vento e 
pioggia, tutti si sono ritro¬ 
vati, dopo sole 2 settima¬ 
ne, in quel di Montevarchi. 


Niente da dire su questo 
tracciato, teatro di innume¬ 
revoli prove di campionato 
del mondo che ha visto 
solcare e bucare la sua 
terra e i suoi panettoni da 
tutti i piloti più grandi del 
mondo a iniziare da Stefan 
Everts che nel 2003 rag¬ 
giunse il primato di essere 
stato il primo pilota in gra¬ 
do di conquistare due GP 
nella stessa giornata (125 
e Motocross GP). In un pri¬ 
mo momento si pensava 


che il “Miravalle” non fosse 
il circuito giusto per questo 
tipo di bolidi, ma dopo lo 
spettacolare lavoro com¬ 
piuto dal Moto Club Brilli 
Peri, per ridimensionare i 
doppi salti e le rampe e per 
irrigare “a modo”, il risulta¬ 
to è stato a dir poco stu¬ 
pefacente. A Montevarchi, 
con zero problemi legati 
al meteo, zero problemi 
legati alla pista, il risul¬ 
tato è stato un weekend 
spettacolare all’insegna 



Kekkin: secondo 
classificato della 
classe Al. 



del gas a martello in sella 
ai motori a due tempi “di 
una volta”. Nonostante sia 
stato il penultimo appunta¬ 
mento di questa stagione, 
i giochi non sono ancora 
fatti, le basi per le principali 
posizioni ed eventuali podi 
di stagione sono già state 
gettate, ma la matematica 
lascia aperta ogni possi¬ 
bilità e non sarà deciso 
nulla fino all’ ultima curva 
della seconda ed ultima 
manche dell’intera stagione 


che si disputerà a Lovolo 
(Albettone) nel secondo 
weekend di ottobre. A que¬ 
sto appuntamento siamo 
sicuri che se ne vedranno 
davvero di tutti i colori dato 
che, oltre all’ultima gara di 
campionato, si disputerà, 
come successo lo scorso 
anno, sempre nella stessa 
pista, il TROFEO DELLE 
REGIONI A SQUADRE 
VINTAGE. Lanno scorso la 
toscana prevalse sull’Emi¬ 
lia Romagna e sul Veneto, 


ma quest’anno le carte in 
tavola potrebbero cambiare 
dato che la regione vice 
campione in carica non 
vorrà ripetersi assoluta- 
mente ed essere di nuovo 
la “prima degli ultimi” così 
come il Veneto vorrà scala¬ 
re i gradini del podio fino al 
vertice. Ma come si dice in 
questi casi? Chi vivrà, ve¬ 
drà. XL MOTOCROSS non 
mancherà all’appuntamen¬ 
to per farvi vedere quello 
che succederà. 




CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MONTEVARCHI 


Mauro Morvidoni: 
terzo classificato 
della classe Al. 



Franco Pozzi: terzo 
classificato della 
classe A2. 






Renzo de Santis: 
secondo classificato 
della classe A2. 


Franco Malanchini: 
secondo classificato 
della classe A3. 


































CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MONTEVARCHI 


Giorgio de Paoli: 
primo classificato 
della classe B. 



Remo Roberti: terzo 
classificato della 
classe B. 



Gianluca Gallingani: 
secondo classificato 
della classe B. 




Giuliano Giovanelli: 
primo classificato 
della classe C. 





























CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MONTEVARCHI 


Marco Graziani: 
secondo classificato 
della classe C. 


Mauro Marovelli: 
terzo classificato 
della classe C. 






Massimo Marescal¬ 
chi: terzo classifica 
to della classe DI. 



Claudio Giachi: 
primo classificato 
della classe D2. 





















CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MONTEVARCHI 


Mario Boccia: 
secondo classificato 
della classe D2. 



Massimiliano 
Scolaro: secondo 
classificato della 
classe E4. 


































CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MONTEVARCHI 


Alessandro Orbati: 
primo classificato 
della classe E5. 


Renzo Pitton: secon¬ 
do classificato della 
classe FI. 






Gianluca Pettinari: 
terzo classificato 
della classe F2. 



































Ricerca, Design e Innouazione 

Siamo conuinti che ognuno di noi abbia una passione dentro di sé. 

Che deue essere esaltata. 


Tasca in ÈVA sagomata per maschere e oggetti personali. 
Due tasche foderate di tessuto per guanti e maschere. 
Ampio scomparto principale. Due tasche interne organizzative in rete. 
Tasca interna in rete con chiusura zip. Ampio scomparto per separare 
attrezzature e vestiti puliti da quelli sporchi. Divisorio rimovibile con zip che 
permette un utilizzo migliore dell’intero spazio. Il guscio sagomato in ABS 
resiste agli urti e tiene al sicuro il materiale. Ruote rinforzate e sostituibili. 
Rivestimento eco-friendly in PVC facile da pulire. Manìglia regolabile 
a due altezze. Divisorio casco/tappetino per potersi cambiare. 


•i* ATHENA ■ 


via delle Albere, 13 36045 Alonte (VI) - ITALY Tel. +39 0444.72.72.72 

www.athenaevolution.comwww.athenaparts.comwww.getdata.it 



GP1POUJER ECU 

La nuoua centralina GET appositamente studiata per piloti 
che richiedono le massime performance 
abbinate alla semplicità d’uso. 

La centralina integra la tecnologia Get Power Assistance che potrà essere 
abilitata mediante il collegamento dell’apposito GPA Switch. 
In questo modo il pilota può disporre in tempo reale e direttamente sul 
manubrio, di 10 diverse configurazioni in grado dì personalizzare l’erogazi¬ 
one della potenza secondo i diversi terreni o stile di guida. 
La mappa fornita in dotazione è stata sviluppata in collaborazione con i 
migliori piloti al mondo ed è la miglior sintesi di potenza e guidabilità. 
Migliora le prestazioni della vostra moto in configurazione standard o con 
scarico racìng. Inoltre, con la nuova tecnologia WiFiCOM è possibile 
modificare i principali parametri della moto con Smartphone o tablet. 
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G facebook.com/AthenaSocial 


twitter.com/athenasocial twitter.com/GETDATAIT 



































TROFEO DELLE REGIONI UISP // CAVALLARA 


Si è svolto sul tracciato pesarese il TVofeo delle Regioni UISP, 
appuntamento clou della stagione agonistica nazionale di 
un’associazione che cresce anno dopo anno. Vinca l’Umbria 
sulle Marche e l’Emilia Romagna. 


Testo: Piergiorgio Casavecchia - Foto: Piergiorgio Casavecchia, Paolo Preni, Alessio Fiè 
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TROFEO DELLE REGIONI UISP // CAVALLARA 


Nicola Dolce, regio¬ 
ne Marche, primo 
classificato della 
categoria MX2 AGO. 



O rmai è un dato di fatto, 
la UISP anche nel mo¬ 
tocross sta crescendo 
nei numeri e nei consensi. 
Ci siamo quindi recati sul 
tracciato di Cavallara (PU) 
per assistere alla gara e per 
studiare l’operato di que¬ 
sta lega. Unico neo, ma su 
questo nessuna colpa va 
imputata all’organizzazione, 
è il calo delle regioni in gara 
rispetto allo scorso anno. 

Un vero peccato per chi è 
mancato perché sia il cross 
club Cavallara che la UISP 
Marche hanno confezionato 
un evento e un tracciato 
degno di gare ancor più 
titolate. Ormai specialmente 
nel centro Italia i numeri 
sono sorprendenti e soprat¬ 
tutto l’opinione generale 
dei piloti e degli addetti ai 
lavori è nettamente positiva. 


I tracciati ben preparati, gli 
orari quasi sempre rispetta¬ 
ti, i tanti iscritti, i premi e il 
divertimento sempre al top 
sono un mix vincente nella 
stragrande maggioranza 
delle loro manifestazioni, 
siamo solo curiosi ormai 
di capire dove vorranno e 
potranno arrivare di que¬ 
sto passo. Magari il livello 
dei piloti al via non sarà lo 
stesso di altre federazioni, 
ma a fine giornata la soddi¬ 
sfazione della quasi totalità 
dei ragazzi in gara è sicu¬ 
ramente un’altra chiave di 
questo successo. A Caval¬ 
lara si sono presentate otto 
regioni a darsi battaglia per 
portare a casa il trofeo in 
quattro manche al cardio¬ 
palma. Per la vittoria finale 
i calcoli si sono fatti in base 
ai migliori piazzamenti del 


miglior rappresentante nelle 
categorie esperti, agonisti 
e amatori di ogni classe; la 
somma di questi punteggi 
ha decretato la regione vin¬ 
cente. I giochi sono rimasti 
aperti fino alla prima curva 
dell’ultima manche, dove 
una clamorosa ammucchia¬ 
ta ha praticamente spianato 
la strada alla compagine 
umbra a scapito delle Mar¬ 
che. I protagonisti di questa 
vittoria sono stati principal¬ 
mente i piloti della MX1, 
infatti il secondo posto di 
categoria di Ivo Lasagna e 
le vittorie di Diego Bianchi e 
Manuel Baruffa hanno dato 
una spinta decisiva alla 
loro regione. Buono anche 
il terzo posto di Polidori e 
i piazzamenti di Terenzi e 
Petruccioli in MX2. Alle loro 
spalle la regione ospitante, 



Nico Di Mare, regio¬ 
ne Marche, quinto 
classificato della 
categoria MX2 AMA. 


condotta da un fantastico 
Nicola Dolce che ha vinto 
entrambe le manche della 
MX2 dimostrando la sua 
superiorità su Polidori e 
Reggiani (Veneto) che han¬ 
no tentato di impensierirlo 
inutilmente. Buone le prove 
di Orielli, Di Mare e Vinozzi. 
Solo la caduta di massa al 
via dell’ultima gara ha impe¬ 
dito agli ultimi due di dare la 
spinta decisiva alla propria 
compagine. Terza piazza 
all’Emilia Romagna che non 
ha visto prestazioni di rilie¬ 
vo dai suoi ragazzi, ma tanti 
buoni risultati che hanno 
permesso loro di salire sul 
gradino più basso del podio. 
Non possiamo non rimarca¬ 
re la prova del toscano Mar¬ 
co Lolli, appena laureatosi 
campione italiano under 21 
MX1 FMI, ha fatto vedere 


di essere in gran forma 
dominando le due manche 
della sua classe anche se 
specialmente in gara 1 un 
errore lo stava per relegare 
al secondo posto, ma nel 
finale è riuscito a ripassare 
Lasagna per poi andare a 
transitare per primo sotto la 
bandiera a scacchi. Delude 
invece la compagine lom¬ 
barda, detentrice del trofeo, 
con una gara abbastanza 
anonima da parte dei suoi 
piloti, sicuramente nella 
prossima edizione avranno 
il dente avvelenato. Veneto 
e Abruzzo-Molise hanno 
cercato di dare il massimo 
con alcuni piazzamenti 
importanti anche se poi 
meno incisivi a livello di 
squadra. Una nota di merito 
va anche alla Campania 
che si è presentata con 


soli due piloti al via. Uno 
dei due, Salone, è stato 
capace di vincere nella sua 
categoria. Finite le manche 
ci sono state le ricchissi¬ 
me premiazioni con doni 
gastronomici molto graditi. 
Calato il sipario su questa 
manifestazione si pensa 
alle ultime gare regionali 
e poi ci si proietterà alla sta¬ 
gione 2016 dove si attende 
una conferma ad un trend 
chiaramente positivo, frutto 
di un bel lavoro che va con¬ 
fermato e è questa la cosa 
sempre difficile da fare. Noi 
oltre ai complimenti di rito 
sia allo staff del Cavallara 
cross club che al comitato 
marchigiano della UISP 
capitanato dal buon Giulia¬ 
no Maceratesi, ci proponia¬ 
mo di “vigilare” su questo 
successo. 












TROFEO DELLE REGIONI UISP // CAVALLARA 


Davide Auri, regio¬ 
ne Emilia Romagna, 
terzo classificato 
della categoria MX2 
EXP. 


Petruccioli Mattia, 
regione Umbria, 
secondo classificato 
della categoria MX2 
EXP. 
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Meteor Piston 



2 TEMPI 


fUSI £ fORGIfiTI DI ALTA QUflLITfl' 
IOO% MADf IN ITflLY 


info@innteck.com -www.lnnTeck.com 



PISTONI Off-POtìD 4 TEMPI 


DISPONIBILI PER I MODELLI DI 
MOTO DA ENDURO E CROSS! 


info@innteck.com - www.lnnTeck.com 





MARKET PLACE 



L’azienda americana, distribuita in Italia da Athena, presenta i nuovi prodotti 2015/2016: zaini ideali 
per lo sport, il lavoro, la scuola e il tempo libero. Testimonial d’eccezione Fiammetta Cicogna e il 
pilota di supercross Angelo Pellegrini. 


Massima protezione, vani ca¬ 
pienti, materiali all’avanguardia, 
strutture molto resistenti e look 
alla moda, sono le caratteristiche 
principali di tutti i prodotti dell’a¬ 
zienda americana Ogio. Il brand, 
distribuito in Italia da Athena, 
ha una forte eredità che deriva 
dal mondo dello sport e che non 
rappresenta solo stile e perfor¬ 
mance, ma anche moda, comfort 
e design, oltre a organizzazione e 
altissima qualità. 


I nuovi prodotti sono in grado di soddisfare sia le 
esigenze degli studenti più giovani e sportivi, sia 
quelle dei professionisti e manager spesso in viag¬ 
gio per lavoro. Tra i modelli da segnalare gli zaini 
Ascent, Apollo e il più femminile Soho della linea 
lifestyle caratterizzati da forme eleganti, ampi com¬ 
partimenti e tasche imbottite per trasportare laptop, 
tablet, macchina fotografica e tutto ciò che serve 
per le proprie attività quotidiane, senza dimenticare 
design e stile. Il Clark, nonostante il suo design es¬ 
senziale, esplode di caratteristiche e innovazione, 
per organizzare nelle varie tasche imbottite tutti gli 
oggetti elettronici come tablet, computer e gadget. 


OGIO presenta la 

nuova linea di 
zaini lifestyle 


Athena Spa - Via delle Albere, 13 
36045 Alonte (Vi) - Italy 
Informazioni: info@athenaevolution.com 



Apollo 

Compartimento imbottito per laptop fino a 15” - Ta¬ 
sca interna per accessori con protezione Èva “Tech 
Vault” - Ampio compartimento principale con pannello 
organizzativo - Tasca frontale esterno con chiusura zip 
verticale - Ampie tasche elastiche laterali in Spandura - 
Cinghie frontali rivestite in TPU - Schienale ergonomico 
imbottito in ÈVA - Bretelle ergonomiche in ÈVA rego¬ 
labili all’altezza dello sterno - Ampie cerniere lampo 
YKK con linguetta personalizzata Ogio - Capacità: 21.3 
L - Dimensioni: 47 cm A x 26,5 cm L x 19 cm S - Peso: 
0.82 Kg - Prezzo al pubblico: 89.95 Euro. 





Ascent 

Compartimento interno imbottito per laptop fino a 15” 

- Tasca interna protettiva con sistema ÈVA Tech Vault - 
Ampio compartimento principale con due tasche - Com¬ 
partimento anteriore con pannello organizzativo - Am¬ 
pia tasca laterale con zip - Fondina laterale in Spandura 
per bottiglietta d’acqua - Cinghie laterali di compressio¬ 
ne - Cinghie frontali rivestite in TPU - Schianele ergo¬ 
nomico in ÈVA imbottito - Bretelle ergonomiche in ÈVA 
regolabili all’altezza dello sterno - Ampie cerniere lampo 
-YKK con linguetta personalizzata Ogio - Capacità: 21 
L - Dimensioni: 48 cm A x 28cm L x 22 cm S - Peso: 

0.6 Kg - Prezzo al pubblico: 109.95 Euro. 


Soho 

Compartimento imbottito per laptop fino a 17” - Tasca 
imbottita per iPad/tablet/e-reader - Tasca per caricabat- 
terie - Base completamente imbottita per proteggere 
il laptop - Ampio compartimento principale per libri e 
raccoglitori - Schienale trapuntato - Compartimento con 
divisorio per documenti - Due tasche nascoste foderate 
in tessuto felpato - Tasca frontale - Tasca nascosta con 
chiusura a zip nel pannello organizzativo - Capacità: 23 
L - Dimensioni: 48.3 cm x 32.4 cm x 14 cm - Peso: 0.77 
Kg - Prezzo al pubblico: 99.95 Euro. 


Clark 

Custodia imbottita per laptop fino a 15” 

Ampio compartimento principale con tasca imbottita per 

proteggere il tablet 

Due tasche esterne laterali 

Pannello organizzativo nella tasca frontale 

Schienale imbottito 

Bretelle regolabili con chiusura all’altezza dello sterno - 
Capacità: 29,5 L - Dimensioni: 47 cm A x 31,6 cm L x 
21,6 cm S - Peso: 0.8 Kg 
Prezzo al pubblico: 69.95 Euro. 


































